
1. Niente di nuovo? Nessuna novità? Ma non è vero! Quando si pensano queste cose e si mettono in pratica queste iniziative con la capacità di farle durare 
nel tempo è tutta NOVITA' ed è tutta aria nuova, nel Belpaese dove niente funziona. Quindi grandi apprezzamenti a questi comuni e a queste persone 
non a caso politicamente giovani. Poi immagino cosa avrà provato il giovane assessore alla proposta del Sindaco di diventare "Assessore alle piccole 
cose", ma adesso dopo questi mesi di positivo lavoro sicuramente il Sindaco le dimostrerà il suo apprezzamento alla prossima riunione del Consiglio 
Comunale e le dedicherà CANTANDOGLIELA' come Sting una vecchia canzone dei "Police" dal titolo all'occasione modificato "Every little thing you do is 
magich" !!! Ok sindaco??? Buon lavoro a tutti e avanti così. 

Inviato da fabriziana il 24 novembre 2009 alle 23:19 

2. è la "piccola Italia" fatta di bravi e onesti amministratori che il buon Caporale dovrebbe raccontare nella sua rubrica. Non solo Chiaverano, ma leggo 
sopra che anche a Predappio c'è qualcosa di simile, mentre a Cazzago Brabbia in prov. di Varese leggevo giusto l'altro giorno sul giornale che gli 
amministratori, ogni Sabato mattina alle 5.30, puliscono le strade e fanno varie manutenzioni. Con la speranza che ci siano altri che seguano questi 
esempi sarebbe ora di dare la sveglia ai politici di professione che, invece, non pensano a queste "piccole cose" ma solo al loro tornaconto personale. 
Non credete? 

Inviato da sarettapace il 24 novembre 2009 alle 14:56 

3. 0 

è una valutazione che dovrebbero fare gi abitanti del paese in relazione ai costi della giunta...se ci stan dentro e lo trovano buono, un buon 
servizio...se lo trovano buono ma non ci stan dentro, paghino....o trovino le informazioni di cui han bisogno, spendendo un po' di tempo, senza 
pagare....di necessità virtù....ci sono tante notiziole interessanti e ci fate commentare le cose ovvie... 

Inviato da ignorante il 24 novembre 2009 alle 14:13 

4. E' un esempio di perseguimento del bene comune. Dovrebbe essere nei compiti degli assessori e dei sindaci dei comuni, senza necessità di richiesta di 
intervento da parte dei cittadini. Nelle grandi città parliamo di fior di remunerazioni che garantiscono a queste figure sia il tempo pieno da dedicare ai 
propri compiti, sia numerosi collaboratori. Pur con il massimo rispetto per l'assessore in questione, personalmente ho dei dubbi circa l'efficacia di tanti 
comuni, soprattutto di quelli piccoli. Quanti comuni ci sono al di sotto dei cinquantamila abitanti, quanto costano alla collettività e quanto producono, 
appunto, per il bene comune? E' più sensato abolire le province, oppure la maggior parte dei comuni, delegando i loro compiti alle province, che per 
loro natura dovrebbero essere attente alla crescita di tutto il territorio di loro competenza? 

Inviato da cginocchi il 24 novembre 2009 alle 13:19 

5. Basta avere il senso della famiglia allargata,l'intelligenza di cosa sia il bene e il male,la voglia di fare per la gratificazione interiore,dare un senso alla 
vita... il resto viene da sè,le ideologie strumentalizzate non servono,la vera richezza è quella dell'anima. 

Inviato da franchiscu il 24 novembre 2009 alle 12:40 

6. Ho letto un pò di fretta l'articolo, ma mi sembra non sia specificato l'orientamento politico della giunta comunale. Cosa importante, perchè se è vero che 
l'intelligenza non stà solo da una parte (come anche la stupidità) è anche vero che simili attenzioni, simili sensibilità e simili vicinanze alla gente, le 
capisce finora solo la Lega. Sono d'accordo con questa iniziativa naturalmente, anche se appunto l'intelligenza ci dice che l'idea non basta ma serve poi 
vedere l'applicazione fattiva. 

Inviato da silvioonofrio il 24 novembre 2009 alle 12:19 

7. Non capisco la novità, l'osservatorio sulle piccole cose a Firenze (prima si chiamava assessorato alle Piccole Cose) c'è da molti anni. Segnalazioni buche, 
bici abbandonate, sporcizia ecc. Basta fare una ricerca su Google, non ci vuole molto. Sempre con questa solfa dei geni nei piccoli paesini, quando 
queste e tante altre cose qui in Toscana ci sono da secoli.  

Inviato da stalinne il 24 novembre 2009 alle 12:10 

8. "Nessuno di noi fino a Giugno, quando siamo stati eletti, aveva mai fatto politica"- Ecco dosta il segreto della buona aministrazione. Attenzione, 
vediamo però di non trasferire questo modello a livello nazionale. Sennò avremo tanti Berlusconi; ossia la plutocrazia che è peggio della partitocrazia. 

Inviato da cronus il 24 novembre 2009 alle 12:10 

9. Le mie congratulazioni "al piccolo Comune" che ha dimostrato come si possa essere "GRANDI" essendo piccoli...perchè da questa grandezza vi è la 
fierezza di sentirsi italiani. Ho sempre sostenuto che la grandezza delle persone non deriva dalla mole fisica o dal c/c bancario, ma dalle idee che 
riesce a sprigionare per metterle a disposizione del bene collettivo, perciò da queste applicazioni di disponibilità morale e fisica si dovrebbero 
attingere i nostri cuori e le nostre menti, nel dimostrare appunto quei valori che purtroppo sopratutto in politica nazionale vengono meno. Sarei 
ancora più fiero se a fronte delle loro necessità economiche e oltre, i politici nazionali stra-pagati da tutti i cittadini, si mettessero la mano nella 
coscienza e una nella saccoccia per rendere alla nostra società parte dei soldi che percepiscono ingiustamente per metterli a disposizione dei piccoli 
"MA GRANDI" Comuni con amministratori come questi. Grazie per essere da esempio. Marco Spyry  

Inviato da marcospy il 24 novembre 2009 alle 11:50 

10. Leggo con piacere che in un Comune Italiano c'è un assessore per risolvere le piccole cose, forse può essere utile, tanto le cose grandi possono 
aspettare , nessuno le può risolvere. Però il processo breve lo risolveranno, è una piccola cosa per l'unico Italiano che non solo non andrà in galera, ma 
sarà sempre incensurato.!! Che bravo, che Giustizia, che uomini, che legislatori, che avvocati, che uomini giusti......mi viene da piangere vedendo tanta 
in.... giustizia, "in" l'ho messo perchè fa scich. Vorrei chiudere con una bella parolaccia, tanto la dicono tutti, ma io sono di vecchio stampo, non la dico 
ma la penso !!! 

Inviato da balui il 24 novembre 2009 alle 11:41 
1. leggendo il titolo : " l'Assessore che risolce solo le piccole cose " ricordo una frase scritta da Frank A.Clark : -- MOLTI TENTANO DI REALIZZARE 

QUALCOSA DI GRANDE DIMENTICANDO CHE LA VITA E I CAPOLAVORI SONO L'INSIEME DI TANTE PICCOLE COSE -- Pertanto, positivo il lavoro di questa 
Giunta Comunale.  

Inviato da thor26 il 24 novembre 2009 alle 11:16 

2. Meno male che l'Italia è popolata anche di gente di buonsenso e buona volontà, Certo il Comune di cui parliamo è piccolo e più governabile, anche 
attraverso assessori alle piccole cose o alle persone. Io parlo da Roma e pensandoci, visto che la città è divisa in 19 municipi, anche lì i minisindaci 
potrebbero dare vita a esperienze simili. La speranza, nel buonsenso, è l'ultima a morire. 

Inviato da stefania249 il 24 novembre 2009 alle 11:08 

3. Ho vissuto per alcuni anni,verso la fine degli anni 70, ad Ivrea e già allora il piccolo comune confinante era caratterizzato da un forte spirito di 
solidarietà e disponibilità. Leggo con piacere che le cose non sono cambiate. 

Inviato da cltlcn il 24 novembre 2009 alle 10:59 



4. Nella tradizione anglosassone il ruolo di "manutentore" o "tuttofare" è un mestiere che è tenuto in buona considerazione. L'atto della manutenzione è 
un'azione costante, discreta, poco esibita, umile che raramente suscita entusiasmo nell'indole cafo-pop dalla società spettacolarizzata. Qualcuno ha 
dimenticato che far funzionare le piccole cose significa permettere la realizzazione delle grandi opere. Grazie, Jenner Meletti per questo articolo. Visto 
che i soldi sono pochi sarebbe meglio dare all'assessore almeno un titolo che metta in evidenza la nobiltà dell'incarico: Mastro Solvo, Gran 
Manutentore, Gran Giardiniere, Tuttòforo. Facciamo poi un festival dei migliori manutentori e il più bravo lo nominiamo presidente della piccola patria 
a forma di stivale con la carica di Gran Ciabattino. Se và male lo liquideremo con il titolo di Gran Sòla.  

Inviato da brakis65 il 24 novembre 2009 alle 10:47 

5. anche al Comune di Predappio è la stessa cosa, niente di nuovo. 

Inviato da sintcar il 24 novembre 2009 alle 10:32 

6. Bravissimo!Sono le piccole cose che a volte fanno la differenza.A settembre sarò di nuovo a Bienca da dove mi sono allontanato per lavoro(Svizzera)e 
spero che questo ass. funzioni alla perfezione.AUGURI a voi tutti.Un saluto a Sandra.Saro alcuri. SU LA TESTA!!!!!! 

Inviato da saro47 il 24 novembre 2009 alle 10:28 

 


